
Proposta N. 21  Prot. 

Data 17/04/2013      

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _________  Prot.N° _______ 

         L’impiegato responsabile 

              ___________________ 

Comune di  Alcamo 

PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 

   

N° 57 del Reg.  

 

Data 23/05/2013            

 

 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DI CAMPO 

VINCENZO E CAMPO VITA ALBA DERIVANTE 

DALLA SENTENZA N. 238/12 EMESSA DAL 

GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. N.. 465/12.” 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

 

 

L’anno duemilatredici il giorno ventitre del mese di maggio alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                      Pres. Ass.                                                                   Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio - SI 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  - SI 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe - SI 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  

 

 

TOTALE PRESENTI N.   22    TOTALE ASSENTI N. 8 



Assume la Presidenza il V/Presidente D’Angelo Vito Savio   

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

1) Allegro Anna Maria  

2) Pipitone Antonio 

3) Milito Stefano (62)  

 

La seduta è pubblica                           

In continuazione di seduta                                                              Consiglieri presenti n. 22 

 

IL PRESIDENTE 

 

passa a trattare l’argomento posto al n. 4 dell’o.d.g. relativo a: “RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DI CAMPO VINCENZO E 

CAMPO VITA ALBA DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 238/12 EMESSA DAL 

GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. N.. 465/12.” 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DI CAMPO VINCENZO E CAMPO VITA ALBA 

DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 238/12 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI 

ALCAMO – R.G. N.. 465/12. 

 

Vista la sentenza n. 238/12 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo in data 03.10.2012, 

depositata il 03.10.2012 nel procedimento civile iscritto al n.r.g. 465/12 r.g., promosso dai 

sigg. CAMPO VINCENZO e CAMPO VITA ALBA contro il Comune di Alcamo notificata 

il 11/10/2012, con la quale il giudice adito, in accoglimento della richiesta avanzata dai 

ricorrenti, ha annullato i verbali al C.d.S. nr. 5737 e 5738 del 02/04/2012 elevato dal Corpo 

di Polizia Municipale di Alcamo con condanna alle spese a carico di questo Ente per un 

importo complessivo pari ad € 247,00, di cui Euro 37,00 per spese esenti ed Euro 210,00 per 

competenze, oltre IVA, CPA; 

 

Visto l’art. 282 c.p.c.; 

 

Vista l’allegata relazione del Corpo di P.M. e dell’Avvocatura Comunale ; 

 

Considerato che per quanto sopra esposto l’importo da riconoscere come debito fuori 

bilancio può essere determinato in Euro 301,27 da quantificare in € 350,00 forfettariamente 

determinato in eccesso; 

 

Richiamato l’art. 194 del D. Lgs. N. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la 

fattispecie da riconoscere obbligatoriamente; 

Ritenuto, quindi, che il debito in parola è da riconoscere in quanto contemplato dal co. 1 

lett. a) dell’art. 194 D. Lgs n. 267/2000; 

Considerato che il debito in parola può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del 

bilancio d’esercizio in corso; 
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Visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal V. 

Dirigente la P.M. e Dirigente Avvocatura Comunale Avv. G. Mistretta nonché dal 

Responsabile del settore Servizi Finanziari, pareri questi, che fanno parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.E.LL: 

Visto il parere reso dalla _____commissione Consiliare reso in data___________ 

Visto il  verbale  del Collegio dei Revisori dei Conti  nr______del___________ 

 

Con Voti_____ favorevoli espressi per alzata e seduta 

 

PROPONE DI DELIBERARE  

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile, esecutiva, n. 238/12 del Giudice di Pace di Alcamo, 

nella causa civile iscritta al n.r.g. 465/12 R.G., promossa dai sigg. CAMPO Vincenzo 

e CAMPO Vita Alba contro il Comune di Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sentenza di cui in oggetto, per un totale di € 

350,00 può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 2013; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi 

compresa la regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Coppola. Trovato e Pipitone    Presenti n. 19  

 

Cons.re Calvaruso: 

Ricorda di aver chiesto tempo fa l’istituzione di una commissione di inchiesta a titolo 

gratuito che potrebbe sollevare, a differenza della II Commissione, determinate anomalie 

oltre che capire chi sono i responsabili di tutti questi debiti fuori bilancio, e potrebbe anche 

dare una direttiva regolando la procedura che porta poi alle udienze. 

Non si può infatti avere 10 o 20 debiti fuori bilancio che trattano tutti di uno stesso errore. 

Occorre, infatti, prima di procedere alla notifica di eventuali sanzioni, accertarsi sui reali 

proprietari e non basarsi solo sui dati del catasto che spesso sono inesatti.  

Invita quindi l’assessore ad attivarsi per fermare questa emorragia. 

Cons.re Vesco: 

Chiede di sapere dall’assessore cosa è stato fatto dall’Amministrazione, dal suo 

insediamento ad oggi, per evitare questo flusso di debiti fuori bilancio. 

Cons.re Caldarella I.: 

Vuole precisare che la Commissione di inchiesta non deve essere decisa dall’assessore 

bensì dal Consiglio Comunale che deve solo votare la costituzione ed in seguito eleggere i 

componenti. Chiede poi di sapere dall’Ass.re al contenzioso  quanti debiti fuori bilancio ha 

potuto risolvere da quando ha ricevuto questa delega. 

Presidente: 

Invita il Cons.re Caldarella ad attenersi all’o.d.g. 

Cons.re Caldarella I.: 
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Chiede di sapere se l’Ass.re era a conoscenza del fatto che si poteva intervenire prima che 

questo procedimento diventasse un debito fuori bilancio. Chiede altresì di sapere se sa da 

dove vengono prese da ottobre 2012, le somme relative ai debiti fuori bilancio. 

Ass.re Palmeri: 

Afferma di accettare il suggerimento del Cons.re Calvaruso in ordine al fatto che se c’è da 

verificare se il debito fuori bilancio scaturisce da un errore, da una negligenza, da una 

incompetenza etc. è giusto che ci sia una particolare attenzione da parte dell’Ass.re, della 

Commissione e di tutto il Consiglio Comunale che, se ritiene di formare una Commissione 

d’inchiesta, ha la competenza per farlo e la cosa la trova d’accordo. 

Tiene poi a precisare che l’Ass.re agli affari legali non entra nel merito delle strategie  

difensive del’Avvocatura comunale mentre può dare una direttiva su quella che deve essere 

l’impostazione generale su un determinato tipo di cause di contenuto omogeneo. Per 

quanto riguarda invece le strategie questo è un atto gestionale che spetta al dirigente. 

Cons.re Caldarella I.: 

Puntualizza che il problema è serio perché mentre prima le somme per pagare i debiti fuori 

bilancio veniva presi dall’avanzo di amministrazione oggi si prendono dai fondi propri e 

questo contribuisce allo sforamento del patto di stabilità. 

Invita quindi il Consiglio a non continuare con i discorsi inutili ma a procedere con 

l’istituzione della commissione d’inchiesta. 

Cons.re Stabile: 

Per chiarire il problema sollevato dal Cons.re Caldarella  afferma che quando in relazione 

ad un debito c’è il parere favorevole della Ragioneria e dei Revisori dei Conti il Consiglio 

Comunale può ritenersi tranquillo. Non gli pare quindi esatta l’interlocuzione fatta 

all’Ass.re al contenzioso. 

Ricorda poi che anche in passato i debiti fuori bilancio venivano pagati con fondi propri, 

semplicemente non possono essere pagati con avanzo di amministrazione. 

Chiede invece al Segretario come vengono inviati alla Corte dei Conti i debiti fuori 

bilancio e nella base di quali elementi, in un contenzioso, si decide di resistere in giudizio. 

Chiede ancora di sapere una commissione d’inchiesta che poteri aggiuntivi avrebbe 

rispetto alla II Commissione Consiliare. 

Cons.re Ruisi: 

Ribadisce la richiesta all’Assessore al patrimonio per sapere quali iniziative intende 

intraprendere per fermare questa emorragia. 

Presidente: 

Invita il Cons.re Ruisi ad attenersi all’o.d.g. 

Cons.re Ruisi: 

Ricorda che sono stati fatti da altri Consiglieri intervenuti nella commissione d’inchiesta 

senza l’interruzione del Presidente che invita ad essere presidente di tutti i Consiglieri allo 

stesso modo. 

Presidente: 

Invita il Cons.re Ruisi a rientrare nel punto in trattazione e a non permettersi di valutare il 

suo operato. 

Cons.re Ruisi: 

Chiede scusa, qualora il Presidente si sia sentito offeso,  ma ribadisce quanto ha appena 

detto riguardo gli interventi di altri Consiglieri. Chiede quindi all’Ass.re di avere la 

cortesia di rispondere al suo quesito. 

Cons.re Caldarella I.: 
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Risponde al Cons.re Stabile che lui è perfettamente informato del fatto che i debiti fuori 

bilancio quando arrivano in Consiglio sono sempre forniti di pareri contabile e dei Revisori 

dei Conti. 

Cons.re Fundarò: 

Invita i colleghi Consiglieri a moderare i toni perché ritiene che questa sera si sia andati 

fuori dalle righe ed invita, pertanto, il Presidente a ristabilire in aula un clima sereno.  

Presidente: 

Assicura che il clima non si è agitato per motivi personali ma per motivi politici di cui è 

disposto a parlare in conferenza di capi gruppo. 

Cons.re Lombardo: 

Annuncia l’intenzione del suo gruppo di abbandonare l’aula in quanto il Presidente non si è 

comportato come Presidente di tutti ma come un Presidente parziale. 

Cons.re Intravaglia: 

Prende spunto dall’intervento del Cons.re Fundarò perché occorre rispettare il consesso 

civico e non far interventi che esulano dall’o.d.g.  Invita anche l’amministrazione a 

prestare più attenzione ai debiti fuori bilancio che incidono notevolmente  sulle casse 

comunali. Conclude affermando che non si può parlare di nuovo ragionando con la testa 

vecchia. 

Cons.re Stabile: 

Vuole precisare, a difesa della II Commissione, che la stessa nel mese di gennaio svolge un 

lavoro puntuale nell’esame degli atti. 

Cons.re Rimi: 

Mi pare che si stiano ripetendo queste sera le stesse cose già dette l’altra sera con la sola 

differenza che questa sera c’è la presenza dell’Assessore. Lo amareggia  l’uscita del 

gruppo ABC che è un gruppo molto preciso e composto ed invita il Presidente a ricucire lo 

strappo. Invita poi l’amministrazione ad affrontare realmente il problema dei debiti fuori 

bilancio informando la Commissione. Conclude dichiarando il suo voto di astensione. 

Presidente: 

Dichiara il proprio rammarico per la fuoruscita di ABC in quanto non era sua intenzione 

creare questo strappo. Era invece sua intenzione gestire al meglio i lavori nel rispetto 

dell’o.d.g.  Si impegna quindi a contattare il gruppo ABC per chiarire l’accaduto. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Lombardo e Ruisi    Presenti n. 17 

I Cons.ri Caldarella I. Di Bona e Sciacca sostituiscono quali scrutatori rispettivamente i 

Cons.ri Allegro, Pipitone e Milito S. (62) 

    

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DI CAMPO VINCENZO E 

CAMPO VITA ALBA DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 238/12 EMESSA DAL 

GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. N.. 465/12.” 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL. 

Visto il parere reso dalla 2^ Commissione Consiliare con verbale n. 40 del 20/05/2013; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 26/04/2013; 
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con n. 15 voti favorevoli espressi per alzata di mano: 

Presenti n. 17 

Assenti n. 13 (Allegro, Caldarella G., Coppola, Dara S., Lombardo, Milito S.(62), 

Nicolosi, Pipitone, Pirrone, Raneri, Ruisi, Scibilia e Trovato ) 

Votanti n. 16 

Voti contrari n. 1 (Calvaruso)  

Astenuti n. 1 ( Rimi) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati; 

 

                                                                DELIBERA 

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile, esecutiva, n. 238/12 del Giudice di Pace di Alcamo, 

nella causa civile iscritta al n.r.g. 465/12 R.G., promossa dai sigg. CAMPO Vincenzo 

e CAMPO Vita Alba contro il Comune di Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sentenza di cui in oggetto, per un totale di € 

350,00 può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 2013; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi 

compresa la regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

Entra in aula il Cons.re Coppola       Presenti n. 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 

 

Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL V/PRESIDENTE 

D’Angelo Vito Savio  

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO    IL SEGRETARIO GENERALE  

Ferrarella Francesco              Dr. Cristofaro Ricupati  

=========================================================== 

 

 

 

 

======================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 

 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 2/06/2013                

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


